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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge intende affrontare organica-
mente la disciplina concernente il gioco 
d’azzardo e, segnatamente, regolamentare 
severamente le sue possibili distorsioni, cri-
minali ed illecite sempre più rilevanti. 

Anche su impulso della Commissione 
parlamentare Antimafia, nel corso della 
XVI legislatura, sono stati esaminati dalle 
Commissioni 2ª e 6ª riunite in sede referente 
numerosi disegni di legge, il cui esame è 
sfociato in un testo unificato, ampio ed 
esaustivo, che si intende in parte riproporre. 

La Commissione Antimafia aveva, infatti, 
chiaramente evidenziato come il settore del 
«gioco» costituisca il punto di incontro di 
plurime, gravi distorsioni dell’assetto socio- 
economico quali, in particolare, l’esposi-
zione dei redditi degli italiani a rischio di 
erosione; l’interesse del crimine organizzato; 
la vocazione «truffaldina» di taluni conces-
sionari che operano, sovente, in regime di 
quasi monopolio; il germe di altri fenomeni 
criminali come usura, estorsione, riciclaggio; 
infine, la sottrazione di ingenti risorse desti-
nate all’erario. Peraltro, nei periodi di crisi 
economica si denota ancor più tale feno-
meno degenerativo in quanto, nella impossi-
bilità di un aumento della tassazione, si ac-
centua il ricorso ad incentivazioni della 
«malattia del gioco», un meccanismo che, 
quanto più cresce, tanto più è destinato a fa-
vorire forme occulte di prelievo dalle tasche 
dei cittadini, mascherando tale prelievo con 
l’ammiccante definizione di gioco, diverti-
mento e intrattenimento. 

Nel merito il testo si articola in tre capi il 
primo dei quali reca disposizioni sanzionato-

rie, sia di tipo amministrativo che di tipo pe-
nale, sul gioco, precisamente nell’articolo 1. 
Una novità significativa è contenuta nell’ar-
ticolo 2 il quale introduce e sanziona il di-
vieto di gioco presso operatori non abilitati. 
L’articolo 3 interviene in materia di pubbli-
cità in favore di operatori di gioco non auto-
rizzati e di pubblicità ingannevole, mentre 
l’articolo 4 reca modifiche all’articolo 110 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza (TULPS) di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773. L’articolo 5 concerne 
le sanzioni penali per omessa dichiarazione 
ed evasione tributaria. 

Le disposizioni del Capo II riguardano le 
concessioni dei giochi. Con esse si inter-
viene sia sulle procedure di rilascio anche 
di rinnovo delle concessioni stesse, nonché 
ad una revisione delle concessioni di con-
venzioni già in essere. 

Il Capo III è volto a garantire una mag-
giore tracciabilità dei flussi finanziari. Di 
particolare rilievo risulta essere l’articolo 
14 nella parte in cui prevede l’istituzione 
di un registro di scommesse e concorsi pro-
nostici. 

In definitiva, attraverso una opportuna ra-
zionalizzazione della disciplina, l’inaspri-
mento del regime sanzionatorio e la regola-
mentazione di istituti sinora non codificati, 
seppur preminenti, il presente disegno di 
legge mira a limitare severamente le infiltra-
zioni criminali in un settore, come quello 
del gioco, divenuto prepotentemente uno 
dei più redditizi del Paese. 

Per tali motivi si auspica un celere e fa-
vorevole iter del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

DISPOSIZIONI RECANTI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE E PENALI 

IN MATERIA DI GIOCO

Art. 1.

(Esercizio abusivo di attività di gioco 
o di scommessa)

1. L’articolo 4 della legge 13 dicembre 
1989, n. 401, e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente: 

«Art. 4. – (Esercizio abusivo di attività di 
gioco o di scommessa). – 1. Chiunque eser-
cita, anche a distanza, in qualunque modo, 
attività di scommesse, sportive o non spor-
tive, anche come intermediario di terzi, in 
mancanza della prescritta autorizzazione o 
licenza ai sensi dell’articolo 88 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, ovvero 
con autorizzazione o licenza inefficace, è 
punito con la reclusione da tre a sei anni e 
con la multa da 20.000 a 50.000 euro. La 
stessa pena è applicata a chiunque, privo 
della suddetta autorizzazione o licenza, 
svolge in Italia qualsiasi attività organizzata 
al fine di accettare o raccogliere o comun-
que favorire l’accettazione o in qualsiasi 
modo la raccolta, anche per via telefonica 
o telematica, di scommesse di qualsiasi ge-
nere da chiunque accettati in Italia o all’e-
stero. 

2. Chiunque esercita, anche a distanza, in 
qualunque modo, attività di scommesse, 
sportive o non sportive, anche come inter-
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mediario di terzi, in mancanza della pre-
scritta concessione rilasciata dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli è punito con 
la reclusione da due a cinque anni e con 
la multa da 10.000 a 30.000 euro. La stessa 
pena è applicata a chiunque, privo di con-
cessione, svolge in Italia qualsiasi attività 
organizzata al fine di accettare o raccogliere 
o comunque favorire l’accettazione o in 
qualsiasi modo la raccolta, anche per via te-
lefonica o telematica, di scommesse di qual-
siasi genere da chiunque accettati in Italia o 
all’estero. 

3. Gli ufficiali o agenti di polizia giudi-
ziaria che accertano uno dei reati di cui ai 
commi 1 e 2 procedono alla immediata chiu-
sura dell’esercizio e al sequestro delle attrez-
zature ivi contenute, destinate all’esercizio 
dell’attività di scommessa. In caso di con-
danna per uno dei reati di cui ai commi 1 
e 2 le attrezzature sono confiscate. 

4. Chiunque esercita abusivamente l’orga-
nizzazione del giuoco del lotto o di concorsi 
pronostici che la legge riserva allo Stato o 
ad altro ente concessionario, è punito con 
la reclusione da sei mesi a tre anni. Le 
stesse sanzioni si applicano a chiunque 
venda sul territorio nazionale, senza autoriz-
zazione dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, biglietti di lotterie o di analoghe ma-
nifestazioni di sorte di Stati esteri, nonché a 
chiunque partecipi a tali operazioni mediante 
la raccolta di prenotazione di giocate e l’ac-
creditamento delle relative vincite e la pro-
mozione e la pubblicità effettuate con qua-
lunque mezzo di diffusione. Fuori dei casi 
di cui ai commi 1 e 2, è punito altresì con 
la reclusione da sei mesi a tre anni chiunque 
organizza, esercita e raccoglie a distanza, 
senza la prescritta concessione, qualsiasi 
gioco istituito o disciplinato dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli. Chiunque, an-
corché titolare della prescritta concessione, 
organizza, esercita e raccoglie a distanza 
qualsiasi gioco istituito o disciplinato dall’A-
genzia delle dogane e dei monopoli con mo-
dalità e tecniche diverse da quelle previste 
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dalla legge è punito con l’arresto da tre mesi 
a un anno o con l’ammenda da 500 a 5000 
euro».

Art. 2.

(Divieto di gioco presso operatori 
non abilitati)

1. Ferme restando le sanzioni amministra-
tive e penali previste da altre disposizioni di 
legge, chiunque partecipa a giochi, scom-
messe o concorsi pronostici con vincite in 
denaro offerti da soggetti che operano in di-
fetto di concessione, autorizzazione, licenza 
od altro titolo autorizzatorio o abilitativo o, 
comunque, in violazione delle norme di 
legge o di regolamento o delle prescrizioni 
definite dall’Agenzie delle dogane e dei mo-
nopoli è punito con l’arresto fino a tre mesi 
o con l’ammenda da 100 a 1000 euro. 

2. Se la partecipazione avviene attraverso 
internet, reti telematiche o di telecomunica-
zione, non autorizzati dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli la pena dell’arresto è 
raddoppiata e l’ammenda non può essere in-
feriore a 800 euro.

Art. 3.

(Divieti di pubblicità in favore 
di operatori di gioco non autorizzati 

e pubblicità ingannevole)

1. Fuori dei casi di concorso in uno dei 
reati previsti dai commi 1, 2 e 4, dell’arti-
colo 4 della legge 13 dicembre 1989, 
n. 401, e successive modificazioni, chiun-
que, in qualsiasi modo, effettua, consente o 
promuove pubblicità di attività di gioco 
esercitate senza autorizzazione o concessione 
o in favore di soggetti che gestiscono o pro-
muovono le predette attività illecite, è punito 
con l’arresto fino a tre mesi e con l’am-
menda da 20.000 a 100.000 euro. La stessa 
sanzione si applica a chiunque, in qualsiasi 
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modo, effettua, consente o promuove pubbli-
cità in Italia a giochi, scommesse e lotterie, 
da chiunque accettate all’estero ovvero a 
marchi, simboli, denominazioni di soggetti 
che promuovono o gestiscono, anche per 
conto di terzi, attività di scommesse in man-
canza delle prescritte autorizzazioni di poli-
zia o delle concessioni amministrative rila-
sciate dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli. Le sanzioni amministrative di cui 
al presente articolo sono applicate dall’uffi-
cio territoriale dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli competente in relazione al 
luogo e in ragione dell’accertamento ese-
guito. Per le cause di opposizione ai provve-
dimenti emessi dall’ufficio territoriale del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli è 
competente il giudice del luogo in cui ha 
sede l’ufficio che ha emesso i provvedimenti 
stessi. 

2. È altresì vietata ogni forma di pubbli-
cità ingannevole, diretta o indiretta, realiz-
zata in qualsiasi forma, volta a favorire l’ac-
cesso al gioco d’azzardo. I trasgressori sono 
puniti con una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 10.000 a euro 30.000 per 
ogni violazione del divieto.

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 110 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in 
materia di apparecchi e congegni da intrat-

tenimento)

1. All’articolo 110 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni, il comma 9 è sostituito dal 
seguente: 

«9. In materia di apparecchi e congegni 
da intrattenimento di cui ai commi 6 e 7, 
si applicano le seguenti sanzioni: 

a) chiunque produce, importa, distribui-
sce o installa in qualunque luogo pubblico, 



Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 850  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

aperto al pubblico o in circoli ed associa-
zioni di qualunque specie, apparecchi e con-
gegni di cui ai commi 6 e 7 non rispondenti 
alle caratteristiche ed alle prescrizioni indi-
cate nei medesimi commi e nelle disposi-
zioni di legge ed amministrative attuative 
di detti commi o sprovvisti dei titoli autoriz-
zatori previsti dalle disposizioni vigenti, è 
punito con la reclusione da uno a quattro 
anni e con la multa da 10.000 a 100.000 
euro; 

b) chiunque consente l’installazione da 
parte di altri, tollera, facilita e comunque 
consente l’uso in qualunque luogo pubblico, 
aperto al pubblico o in circoli ed associa-
zioni di qualunque specie, di apparecchi e 
congegni di cui ai commi 6 e 7 non rispon-
denti alle caratteristiche ed alle prescrizioni 
indicate nei medesimi commi e nelle dispo-
sizioni di legge ed amministrative attuative 
di detti commi o sprovvisti dei titoli autoriz-
zatori previsti dalle disposizioni vigenti è 
punito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 10.000 a 100.000 euro e con la 
chiusura dell’esercizio aperto al pubblico 
da trenta a sessanta giorni; 

c) la sanzione di cui alla lettera b) si 
applica altresì nei confronti di chiunque, 
consentendo l’uso in luoghi pubblici od 
aperti al pubblico o in circoli ed associazioni 
di qualunque specie di apparecchi e conge-
gni conformi alle caratteristiche e prescri-
zioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle di-
sposizioni di legge ed amministrative attua-
tive di detti commi, corrisponde a fronte 
delle vincite premi in danaro o di altra spe-
cie, diversi da quelli ammessi; 

d) chiunque produce, importa, distribui-
sce o installa in qualunque luogo pubblico, 
aperto al pubblico o privato di apparecchi 
e congegni diversi da quelli di cui ai commi 
6 e 7, con funzionamento "a rulli" o che 
prevedono l’accumulo di crediti o con fun-
zionamento a led luminosi o che riprodu-
cono il gioco del poker o, comunque, anche 
in parte, le sue regole fondamentali o attiva-
bili mediante l’inserimento di moneta o ban-
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conote o che consentono vincite in denaro o 
in beni diversi da quelli di cui al comma 7, 
è punito con la con la reclusione da uno a 
quattro anni e con la multa da 10.000 a 
100.000 euro; in tali casi, si applica lo 
stesso regime impositivo ed amministrativo 
nonché le norme tributarie in materia di con-
trolli, accertamento, sanzioni e responsabilità 
previsti per gli apparecchi e congegni di cui 
al comma 6; 

e) chiunque consente l’installazione da 
parte di altri, tollera, facilita e comunque 
consente l’uso in qualunque luogo pubblico, 
aperto al pubblico o privato di apparecchi e 
congegni diversi da quelli di cui ai commi 6 
e 7, con funzionamento "a rulli" o che pre-
vedono l’accumulo di crediti o con funzio-
namento a led luminosi o che riproducono 
il gioco del poker o, comunque, anche in 
parte, le sue regole fondamentali o attivabili 
mediante l’inserimento di moneta o banco-
note o che consentono vincite in denaro o 
in beni diversi da quelli di cui al comma 
7, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 10.000 a 100.000 euro e con 
la chiusura dell’esercizio aperto al pubblico 
da trenta a sessanta giorni; in tali casi, si ap-
plica lo stesso regime impositivo ed ammini-
strativo nonché le norme tributarie in mate-
ria di controlli, accertamento, sanzioni e re-
sponsabilità previsti per gli apparecchi e 
congegni di cui al comma 6; 

f) nel caso di violazione di cui alle let-
tere a), b) e c) commesse nell’arco di un 
triennio è disposta la cancellazione dall’e-
lenco di cui all’articolo 1, comma 533, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e succes-
sive modificazioni, per un periodo da sei 
mesi a un anno, dell’autore della violazione 
e del soggetto solidalmente responsabile ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 24 novembre 
1981, n. 689. Ove intervengano gli estremi 
per disporre la seconda sospensione dall’e-
lenco, la cancellazione dall’elenco ha carat-
tere definitivo e per i titolari di concessione 
la stessa è revocata; 
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g) nei casi in cui i titoli autorizzatori 
per gli apparecchi o i congegni non siano 
apposti su ogni apparecchio, si applica la 
sanzione amministrativa da 500 a 3.000 
euro per ciascun apparecchio».

Art. 5.

(Sanzioni penali per omessa dichiarazione 
ed evasione tributaria per gli operatori 

esercenti attività di gioco)

1. Al decreto legislativo 10 marzo 2000, 
n. 74, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) dopo l’articolo 4 è inserito il se-
guente: 

«Art. 4-bis. – (Sanzioni penali in materia 
di giochi pubblici). – 1. Ferme restando le 
sanzioni penali ed amministrative previste 
da altre disposizioni di legge in materia di 
gioco pubblico, è punito con la reclusione 
da uno a tre anni chiunque sottrae o evade 
l’imposta unica sulle scommesse o il pre-
lievo erariale unico per un ammontare supe-
riore, con riferimento a taluna delle singole 
imposte, a euro 50.000 per anno.»; 

b) all’articolo 5, dopo il comma 1, è in-
serito il seguente: 

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 
si applicano anche ai soggetti e alle società 
concessionarie, esercenti e gestori nel settore 
dei giochi con vincite in denaro, nei casi di 
violazione degli obblighi di legge concer-
nenti il mancato collegamento degli apparec-
chi di gioco alle reti telematiche e alla rete 
Sogei, ai fini della trasmissione dati all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli e del-
l’applicazione del prelievo erariale unico 
(PREU), di cui al decreto legislativo 23 di-
cembre 1998, n. 504, e all’articolo 39, 
commi 12 e 13, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, e successive modificazioni».
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CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI CONCESSIONI DI GIOCHI

Art. 6.

(Requisiti per la partecipazione a gare e per 
l’ottenimento del rilascio e del rinnovo di 

concessioni in materia di giochi)

1. I soggetti, costituiti in forma di società 
di capitali o di società estere assimilabili alle 
società di capitali, che partecipano a gare o 
a procedure ad evidenza pubblica nel settore 
dei giochi pubblici, anche on line, dichia-
rano il nominativo e gli estremi identificativi 
dei soggetti che detengono, direttamente o 
indirettamente, una partecipazione al capitale 
o al patrimonio superiore al 2 per cento. La 
dichiarazione comprende tutte le persone 
giuridiche o fisiche della catena societaria 
che detengano, anche indirettamente, una 
partecipazione superiore a tale soglia. In 
caso di dichiarazione mendace è disposta 
l’esclusione dalla gara in qualsiasi momento 
della procedura e, qualora la dichiarazione 
mendace sia riscontrata in un momento suc-
cessivo all’aggiudicazione, è disposta la re-
voca della concessione. Per le concessioni 
in corso la dichiarazione di cui al presente 
comma è richiesta in sede di rinnovo.

2. Fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 67, 76, 91 e 94 del codice di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, non possono partecipare a gare o a pro-
cedure ad evidenza pubblica, né ottenere il 
rilascio o il rinnovo o il mantenimento di 
concessioni in materia di giochi pubblici, i 
soggetti residenti o localizzati in Stati o ter-
ritori con regime fiscale privilegiato indivi-
duati ai sensi dell’articolo 167 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, ovvero residenti o localizzati in Stati e 
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territori diversi da quelli che consentono un 
adeguato scambio di informazioni, indivi-
duati con il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 168-bis del predetto testo unico n. 917 
del 1986. Il medesimo divieto si applica ai 
soggetti partecipati, anche indirettamente, in 
misura superiore al 2 per cento del capitale 
o patrimonio, da persone fisiche o giuridiche 
residenti nei suddetti Stati o territori.

3. Fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 67, 76, 91 e 94 del codice di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, non può partecipare a gare o a proce-
dure ad evidenza pubblica né ottenere il rila-
scio o il rinnovo o il mantenimento di con-
cessioni in materia di giochi pubblici il sog-
getto il cui titolare o il rappresentante legale 
o negoziale ovvero nei cui confronti sia stata 
emessa sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del co-
dice di procedura penale o risulti condan-
nato, anche con sentenza non definitiva, ov-
vero imputato o indagato ovvero nei cui 
confronti sia stata emessa sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi del-
l’articolo 444 del codice di procedura penale 
per uno dei delitti previsti dagli articoli 416, 
416-bis, 648, 648-bis e 648-ter del codice 
penale ovvero, se commesso all’estero, per 
un delitto di criminalità organizzata o di ri-
ciclaggio di denaro proveniente da attività il-
lecite. Il medesimo divieto si applica anche 
al soggetto partecipato, anche indirettamente, 
in misura superiore al 2 per cento del capi-
tale o patrimonio da persone fisiche che ri-
sultino condannate, anche con sentenza non 
definitiva, ovvero imputate o indagate ov-
vero nei cui confronti sia stata emessa sen-
tenza di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale per uno dei predetti delitti.

4. Ai fini delle certificazioni ed accerta-
menti in materia di antimafia e di quanto 
previsto dall’articolo 24, comma 25, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
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2011, n. 111, e successive modificazioni, e 
dall’articolo 85, comma 2-quater, del codice 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, è fatto obbligo alle società fi-
duciarie, ai trust e ai fondi di investimento 
che detengono, anche indirettamente, parte-
cipazioni al capitale od al patrimonio di so-
cietà concessionarie di giochi pubblici, di di-
chiarare l’identità del soggetto mandante. È 
vietata la partecipazione a procedure ad evi-
denza pubblica in materia di giochi da parte 
di soggetti partecipanti, anche indiretta-
mente, mediante società fiduciarie, trust o 
fondi che non dichiarino l’identità del sog-
getto mandante. Entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge le 
società concessionarie e le società per le 
quali è in corso l’ottenimento di concessioni 
in materia di giochi pubblici devono fornire, 
a richiesta dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, l’elenco dei soci che detengono 
partecipazioni mediante società fiduciarie, 
trust o fondi. Per i fondi l’obbligo di dichia-
razione previsto dal presente comma è limi-
tato ai soggetti che detengono una quota su-
periore al 5 per cento del relativo patrimo-
nio.

Art. 7.

(Revisione delle convenzioni di concessioni 
in essere in materia di giochi pubblici)

1. Al fine di realizzare parità di tratta-
mento e di coordinare le convenzioni di con-
cessioni in essere in materia di giochi pub-
blici, ferme restando le norme previste dalla 
legge 7 luglio 2009, n. 88: 

a) i requisiti di cui all’articolo 1, 
comma 78, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, quelli di cui all’articolo 85, comma 
2-quater, del codice di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, quelli di cui 
all’articolo 24, commi 25 e 26, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
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2011, n. 111 si applicano sia ai concessio-
nari dei giochi pubblici su rete fisica sia a 
quelli con raccolta a distanza; 

b) i requisiti di cui alla lettera a) tro-
vano applicazione anche per le gare indette 
anteriormente alla data di entrata in vigore 
del citato decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

c) per gli effetti di cui alle lettere a) e 
b), i concessionari, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sot-
toscrivono, a pena di decadenza del rapporto 
concessorio, appositi atti integrativi.

Art. 8.

(Concessionari di giochi pubblici che so-
stengono spese, per acquisti di beni e servizi 
forniti da imprese domiciliate fiscalmente in 

Stati aventi regimi fiscali privilegiati)

1. A pena della revoca della concessione 
e ferma restando ogni altra disposizione ai 
fini fiscali o amministrativi, i concessionari 
di giochi pubblici che sostengono spese, co-
sti o altri oneri per acquisti di beni e servizi 
forniti da imprese domiciliate fiscalmente in 
Stati o territori non appartenenti all’Unione 
europea aventi regimi fiscali privilegiati in-
dividuati ai sensi degli articoli 110 e 167 
del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, o che pagano dividendi a tali 
società, forniscono la prova che le imprese 
estere siano realmente esistenti, svolgono 
prevalentemente un’attività commerciale ef-
fettiva, le operazioni poste in essere rispon-
dono ad un effettivo interesse economico e 
le stesse hanno avuto concreta esecuzione.

2. All’articolo 1, comma 78, lettera a) 
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, 
dopo le parole: «Spazio economico euro-
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peo,», ovunque ricorrano, sono inserite le 
seguenti: «non incluso nelle liste degli Stati 
e territori a regime fiscale privilegiato indi-
viduati ai sensi degli articoli 110 e 167 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni,».

Art. 9.

(Commissioni per la definizione dei criteri 
per la valutazione dei requisiti di solidità 
patrimoniale dei concessionari di giochi)

1. Fermo restando il decreto interdirigen-
ziale del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze emanato ai sensi dell’articolo 1, 
comma 78, lettera a), numeri 4) e 5), lettera 
b), numeri 4), 9), 10.1) e 20) della legge 13 
dicembre 2010, n. 220, con provvedimento 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
sono istituite commissioni per: 

a) la stesura dei documenti di gara ai 
fini del rilascio di concessioni in materia 
di giochi pubblici; 

b) la definizione dei criteri per la valu-
tazione dei requisiti di solidità patrimoniale 
dei concessionari, con riferimento a specifi-
che tipologie di gioco e in relazione alle ca-
ratteristiche del concessionario.

2. Ai fini di cui al comma 1 è istituito 
presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze un apposito albo in cui sono iscritti 
soggetti, in attività o in quiescenza, appar-
tenente ai seguenti ruoli: magistrati, ufficiali 
del Corpo della Guardia di finanza e del-
l’Arma dei carabinieri, dirigenti della pub-
blica amministrazione e della Polizia di 
Stato, professori universitari, soggetti abili-
tati a svolgere l’attività di controllo conta-
bile. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono previste le dispo-
sizioni di attuazione per l’istituzione, la for-
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mazione e la tenuta dell’albo e sono stabi-
liti i criteri per la nomina dei componenti 
delle commissioni, secondo criteri di rota-
zione. Gli oneri relativi all’attività delle 
commissioni di cui al comma 1 sono a ca-
rico dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli. Al fine di consentire la costituzione 
delle predette commissioni e di stipulare 
le convenzioni non onerose di cui all’arti-
colo 1, comma 80, della citata legge 
n. 220 del 2010, il controllo dei requisiti 
di solidità patrimoniale, di cui all’articolo 
1, comma 78, lettera a), numero 4), lettera 
b), numeri 4), 8) e 10.1), della stessa legge 
n. 220 del 2010, si effettua a partire dal bi-
lancio in corso al 31 dicembre 2013.

Art. 10.

(Norme per il contrasto della fittizia inte-
stazione di soggetti operanti nel settore 

dei giochi)

1. A pena della revoca della concessione 
e ferma restando ogni altra disposizione ai 
fini fiscali o amministrativi, i concessionari 
di giochi pubblici che sostengono spese, co-
sti o altri oneri per acquisti di beni e ser-
vizi forniti da imprese domiciliate fiscal-
mente in Stati o territori non appartenenti 
all’Unione europea aventi regimi fiscali pri-
vilegiati individuati ai sensi degli articoli 
110 e 167 del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e successive modificazioni, o che pagano 
dividendi a tali società, forniscono la prova 
che le imprese estere siano realmente esi-
stenti, svolgono prevalentemente un’attività 
commerciale effettiva, le operazioni poste 
in essere rispondono ad un effettivo inte-
resse economico e le stesse hanno avuto 
concreta esecuzione.
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CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI RICICLAGGIO

Art. 11.

(Disposizioni in materia di riciclaggio)

1. Al fine di assicurare la tracciabilità dei 
flussi finanziari per la prevenzione dell’uti-
lizzo del sistema finanziario a scopo di rici-
claggio dei proventi di attività criminose e 
per assicurare il pieno rispetto dei princìpi 
comunitari, al decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 24: 

1) al comma 1, alla fine del periodo, 
le parole «2.000 euro» sono sostituite dalle 
seguenti: «1.000 euro»; 

2) al comma 4, primo periodo, le pa-
role «1.000 euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «500 euro»; 

b) all’articolo 55: 

1) al comma 6, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «La sanzione è triplicata 
se gli obblighi di identificazione e registra-
zione non sono assolti o sono assolti in ma-
niera irregolare per effetto dell’indebito fra-
zionamento di una operazione in modo da 
far apparire gli importi delle giocate o delle 
vincite inferiori ai limiti previsti dall’articolo 
24»; 

2) dopo il comma 9-ter è aggiunto, 
in fine, il seguente comma: 

«9-quater). Le sanzioni previste dai 
commi da 1 a 6 sono aumentate del 50 
per cento quando le violazioni ivi indicate 
sono commesse da soggetti che svolgono, 
direttamente o indirettamente, attività di 
gioco in caso di assenza o di inefficacia 
delle autorizzazioni di polizia o delle con-
cessioni rilasciate dal Ministero dell’econo-
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mia e delle finanze – Agenzia delle dogane 
e dei monopoli»; 

c) all’articolo 57 è aggiunto, in fine, il 
seguente comma: 

«5-bis). Le sanzioni previste dai commi 
da 1 a 5 sono aumentate del 50 per cento 
quando le violazioni ivi indicate sono com-
messe da soggetti che svolgono, diretta-
mente o indirettamente, attività di gioco in 
caso di assenza o di inefficacia delle autoriz-
zazioni di polizia o delle concessioni rila-
sciate dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Agenzia delle dogane e dei mono-
poli»; 

d) dopo l’articolo 58 è inserito il se-
guente: 

«Art. 58-bis. – (Reiterazione di viola-
zioni) – 1. In caso di reiterazione delle vio-
lazioni degli obblighi previsti dal presente 
decreto in materia di giochi pubblici si ap-
plica la sanzione amministrativa della chiu-
sura dell’esercizio commerciale, del locale 
o, comunque, del punto di offerta del gioco 
da uno a tre mesi, anche nell’ipotesi di pa-
gamento in misura ridotta della sanzione 
amministrativa pecuniaria».

Art. 12.

(Tracciabilità dei flussi finanziari 
in materia di scommesse)

1. Al fine di assicurare la tracciabilità dei 
flussi finanziari finalizzata a prevenire infil-
trazioni criminali ed il riciclaggio di denaro 
di provenienza illecita, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 24, comma 19 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, chiunque, 
anche in caso di assenza o di inefficacia 
delle autorizzazioni di polizia o delle con-
cessioni rilasciate dall’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli, gestisce con qualunque 
mezzo, anche telematico, per conto proprio 
o di terzi, anche ubicati all’estero, concorsi 
pronostici o scommesse di qualsiasi genere 
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deve utilizzare uno o più conti correnti ban-
cari o postali, accesi presso banche o presso 
la società Poste italiane Spa, dedicati in via 
esclusiva ai predetti concorsi pronostici o 
scommesse.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi ai 
concorsi pronostici o scommesse di qualsiasi 
genere devono essere registrati sui conti cor-
renti di cui al comma 1.

3. La violazione degli obblighi di cui al 
presente articolo comporta l’applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria di 
importo compreso fra il 5 e il 20 per cento 
delle somme non transitate sui conti correnti 
di cui al comma 1. Nell’ipotesi in cui tito-
lare dell’esercizio commerciale, del locale 
o, comunque, del punto di offerta del gioco 
sia una società, associazione o un ente col-
lettivo, la sanzione amministrativa pecunia-
ria di cui al presente comma si applica 
alla società, associazione o ente collettivo. 
Nei casi di cui al precedente periodo il rap-
presentante legale della società, dell’associa-
zione o dell’ente collettivo è obbligato in 
solido al pagamento della sanzione ammini-
strativa pecuniaria.

Art. 13.

(Divieto di trasferimento di somme verso 
operatori di gioco illegali)

1. In coerenza con i princìpi recati dall’ar-
ticolo 24, commi da 11 a 26, della legge 7 
luglio 2009, n. 88, ed al fine di contrastare 
la diffusione del gioco irregolare ed illegale, 
l’evasione, l’elusione fiscale e il riciclaggio 
nel settore del gioco, nonché di assicurare 
l’ordine pubblico e la tutela del giocatore, 
le società emittenti carte di credito, gli ope-
ratori bancari, finanziari e postali sono tenuti 
a bloccare i trasferimenti di denaro da 
chiunque disposti a favore di soggetti che 
offrono nel territorio dello Stato, attraverso 
reti telematiche o di telecomunicazione, gio-
chi, scommesse o concorsi pronostici con 
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vincite in denaro in difetto di concessione, 
autorizzazione, licenza od altro titolo auto-
rizzatorio o abilitativo o, comunque, in vio-
lazione delle norme di legge o di regola-
mento o delle prescrizioni definite dall’A-
genzia delle dogane e dei monopoli.

2. L’inosservanza dell’obbligo di cui al 
comma 1 comporta l’irrogazione, alle so-
cietà emittenti carte di credito, agli operatori 
bancari, finanziari e postali, di sanzioni am-
ministrative pecuniarie da euro 300.000 a 
euro 1.500.000 per ciascuna violazione ac-
certata.

3. Con uno o più provvedimenti interdiri-
genziali del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento del tesoro e dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli sono 
stabilite le modalità attuative della presente 
disposizione.

Art. 14.

(Istituzione di un registro di scommesse 
e concorsi pronostici)

1. Chiunque, anche in caso di assenza o 
di inefficacia delle autorizzazioni di polizia 
o delle concessioni rilasciate dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, gestisce con 
qualunque mezzo, anche telematico, per 
conto proprio o di terzi, anche ubicati all’e-
stero, concorsi pronostici o scommesse di 
qualsiasi genere deve annotare in apposito 
registro, relativamente alle operazioni effet-
tuate in ciascun giorno, l’ammontare globale 
delle somme giocate, delle vincite pagate e 
della differenza tra le somme giocate e le 
vincite pagate. L’annotazione deve essere 
eseguita, anche con modalità elettroniche, 
con riferimento al giorno in cui le opera-
zioni sono effettuate, entro il giorno non fe-
stivo successivo. Le registrazioni nel totaliz-
zatore nazionale sono equiparate a tutti gli 
effetti a quelle previste nel registro di cui 
al presente comma.
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2. Chi non tiene o non conserva secondo 
le prescrizioni il registro previsto dal comma 
1 è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 1.000 a euro 5.000. La 
stessa sanzione si applica a chi, nel corso 
degli accessi, ispezioni o verifiche eseguiti 
ai fini dell’accertamento in materia di impo-
sta unica sui concorsi pronostici e le scom-
messe, rifiuta di esibire o dichiara di non 
possedere o comunque sottrae all’ispezione 
e alla verifica il registro previsto dal comma 
1 ovvero altri registri, documenti e scritture, 
ancorché non obbligatori, dei quali risulti 
con certezza l’esistenza. La sanzione è irro-
gata in misura doppia se vengono accertate 
evasioni dell’imposta unica sui concorsi pro-
nostici e le scommesse complessivamente 
superiori, nell’anno solare, a euro 50.000.

3. Chi omette di effettuare, in tutto o in 
parte, le registrazioni previste dal comma 1 
è punito con sanzione amministrativa pecu-
niaria compresa tra il 5 ed il 10 per cento 
degli importi non registrati. Nel caso di 
mancata tenuta del registro le sanzioni di 
cui al comma 2 e al presente comma si ap-
plicano congiuntamente, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 12 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e suc-
cessive modificazioni, e dall’articolo 5, 
comma 6, del decreto legislativo 23 dicem-
bre 1998, n. 504, e l’ammontare imponibile 
complessivo e l’aliquota applicabile dell’im-
posta unica sui concorsi pronostici e sulle 
scommesse sono determinati induttivamente 
sulla base dei dati e delle notizie comunque 
raccolti o venuti a conoscenza dell’ufficio 
territoriale dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli competente.

E 2,00 
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